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MAURO CAMOIRANO

O spedale e Casa di 
Comunità a Cairo: 
un bicchiere mez-
zo vuoto o mezzo 

pieno?  Secondo  l’assessore  
regionale alla Sanità, Massi-
mo Nicolò, «si tratta di strut-
ture che si inseriscono nel mo-
dello di sanità di prossimità: 
qui i cittadini potranno tro-
vare, in un unico luogo, ser-
vizi sanitari, sociosanitari e 
assistenziali integrati, dalla 
presa in carico delle cronici-
tà agli ambulatori specialisti-
ci, fino all’assistenza domici-
liare». Parlando di speciali-
sti, nella Casa di Comunità 
saranno presenti Oculistica, 
Diabetologia/Endocrinolo-
gia, Allergologia, Neurolo-
gia, Pneumologia, Ambula-
torio infermieristico, Spiro-
metria  semplice/comples-
sa, Psicologia per adulti. Car-
diologia, Fisioterapia/pale-
stra. Ma anche qui, oltre alle 
targhette bisogna vedere la 
reale disponibilità di visite, 
giorni, ed attrezzature. 

Così come unanimi sono i 
consensi per la nuova Tac, 
tra le più performanti dell’A-
sl 2, e che sta viaggiando sui 
250 esami al mese, ma in un 
reparto  Radiologia  che  
dall’alluvione del settembre 
2024 non è stato ancora ripri-
stinato ed è senza un tavolo 
radiologico: per una sempli-

ce  lastra  gli  utenti  esterni  
(quelli del PPI usano un’appa-
recchiatura mobile) si devo-
no andare al San Paolo o ri-
volgersi ai privati. Come da 
capire concretamente è l’uti-
lizzo dei medici di famiglia. 
Non è sfuggito, durante l’i-
naugurazione dell’altro gior-
no, che, a parte Corti, nel du-

plice ruolo di direttore del Di-
stretto e presidente dell’Ordi-
ne dei medici di Savona, i me-
dici di famiglia hanno, forse 
volutamente, disertato l’ap-
puntamento, segno forse di 
qualche tensione o perplessi-
tà. Altrettanto obiettivamen-
te, però, è innegabile che in-
vestimenti ce ne siano stati; 
che la Chirurgia, sebbene per 
interventi di bassa complessi-
tà, si stia costantemente im-
plementando; e che, rispetto 
al recente passato, si sosten-
gano ulteriori prestazioni. 

Non così  la  pensano, in 
una convergenza di posizio-
ni  praticamente  totale,  la  
Cgil e il Pd locale. Afferma il 
segretario cittadino del Pd, 
Nicolò Lovanio: «Oggi assi-
stiamo all’ennesima inaugu-
razione  di  un  contenitore  
vuoto, la Casa di Comunità, 
che non è un ospedale e non 
sostituisce o  sopperisce  al  
Ppi h24. I cittadini della Val 
Bormida devono ancora spo-
starsi per ottenere cure ur-
genti, e questa situazione è 
inaccettabile. Dove è il PPI h 
24  promesso  da  Bucci  in  
campagna elettorale? » . —
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COSSERIA

Un lutto colpisce la comunità 
di Cosseria e la Val Bormida. 
E’ morto nella casa di famiglia 
a Loano, Adriano Briano, 81 
anni,  molto  conosciuto  nel  
paese valbormidese per avere 
ricoperto per molti anni e sino 
alla pensione il ruolo di vigile 
urbano. Persona affabile, al-
truista, gioviale, Adriano Bria-
no aveva lasciato un ottimo ri-
cordo proprio in Comune, co-
me ricorda il sindaco del pae-
se, Roberto Molinaro. «Tutti 
noi ricordiamo con grande af-
fetto e stima Adriano – ha det-
to il primo cittadino -, che è 
stato attivo a servizio della no-
stra comunità tra la metà de-
gli Anni Settanta e l’inizio de-
gli Anni Novanta. Una perso-
na di grande simpatia e uma-
nità, di massima disponibilità 
verso tutti, allegra e benvolu-
ta, che aveva fatto anche par-
te del corpo degli Alpini. Ini-
zialmente aveva per diverso 
tempo guidato lo scuolabus 
comunale, per poi passare a ri-
coprire appunto il ruolo di 
agente  della  polizia  locale,  
nel quale tutti lo ricordano. 
La sua scomparsa lascia un 
grande vuoto nella nostra co-

munità: la nostra amministra-
zione, insieme agli ex dipen-
denti comunali e a quelli at-
tuali, esprime le più sentite 
condoglianze alla famiglia».

Proprio per il grande affetto 
dei  concittadini  e  dei  tanti  
amici dei paesi vicini, negli ul-
timi giorni molti sono stati i 
messaggi di vicinanza e affet-
to inviati alla famiglia, affida-
ti  anche ai  social  network.  
Adriano Briano lascia la mo-
glie Franca, le figlie Simona 
con Nico e Stefania con Simo-
ne, gli adorati nipoti Mattia e 
Matilde e un gran numero di 
amici e conoscenti. I funerali 
saranno celebrati questa mat-
tina alle 11 alla chiesa parroc-
chiale dell’Immacolata Conce-
zione a Cosseria. L. MA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In arrivo nuovi fondi per le 
zone colpite dall’alluvio-
ne nell’autunno del 2024. 
Il  governo ha  stanziato  

15,8 milioni su proposta del 
ministro Musumeci che ser-
viranno a coprire i costi so-
stenuti dagli enti locali per 
interventi in somma urgen-
za effettuati nell’area me-
tropolitana di Genova e in 
provincia di Savona, in par-
ticolare in Valbomida, nuo-
vamente colpita con violen-
za dall’alluvione lo scorso 
autunno. Oltre alla Liguria 
il Consiglio dei ministri ha 
destinato risorse (11,9 mi-
lioni) all’Emilia Romagna 
e al Piemonte per 45 milio-
ni. In quest’ultimo caso i 
fondi Torino, Province di 
Alessandria,  Asti,  Biella,  
Cuneo,  Vercelli  e  Verba-
no-Cusio-Ossola). 

«Gli interventi - spiega il 
ministro Musumeci- varia-
no dal soccorso al l'assisten-
za alla popolazione, al ripri-
stino di funzionalità dei ser-
vizi pubblici e infrastruttu-
re, sostegno al tessuto econo-
mico e sociale e opere strut-
turali per la riduzione del ri-
schio residuo».

Per la provincia di Savona 
i fondi sono ripartiti in que-
sti filoni. Finalità Territoria-
le: finanziamenti gestiti dal 

Commissario  delegato  (il  
Presidente  della  Regione  
Marco Bucci) e servono a co-
prire i costi degli interventi 
eseguiti o da completare per 
le emergenze meteo recenti.

Messa  in  sicurezza:  in  
questa categoria rientrano 
consolidamento di versan-
ti franosi e ripristino di ar-
gini fluviali (con particola-
re attenzione alle aree fra-
gili  della  Val  Bormida  e  
dell'entroterra).

Infrastrutture:  riparazio-
ne di strade provinciali e co-
munali danneggiate da smot-
tamenti per garantire la via-
bilità nei comuni isolati.

Riduzione del rischio resi-
duo: opere strutturali pensa-
te per evitare che nuovi even-
ti  atmosferici  causino  gli  
stessi danni nello stesso pun-

to.  Sostegno  Economico:  
una parte dei fondi è destina-
ta al sostegno del tessuto eco-
nomico e sociale, ovvero rim-
borsi per somme urgenze an-
ticipate dai Comuni e contri-
buti per i danni subiti da pri-
vati e attività produttive du-
rante le ultime ondate di mal-
tempo.  «Questo  finanzia-
mento si somma agli 8 milio-
ni di euro già ripartiti a set-
tembre 2025, che avevano fi-
nanziato 37 interventi  tra 
Genova, Savona e Imperia, a 
conferma di un piano di assi-
stenza continuativo per l'a-
rea», spiega il governo.

I fondi sono stati stanzia-
ti in base alle schede sui 
danni subiti dai Comuni e 
alla  relazione  presentata  
dalla Regione. E. B. —
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Adriano Briano

L’alluvione che aveva colpito la Valbormida nell’autunno 2024

Serviranno per interventi strutturali e prevenzione del rischio

Dal governo 15,8 milioni
per l’alluvione del 2024

L’inaugurazione della Casa di Comunità a Cairo Montenotte

Il Pd e la Cgil: “Per cure urgenti bisogna spostarsi dalla Val Bormida. Dov’è il Ppi h24?”

La Casa di Comunità di Cairo
“è solo un contenitore vuoto”

IL CASO/1

aveva 81 anni. oggi alle 11 i funerali

Cosseria in lutto
è morto l’ex vigile
Adriano Briano

IL CASO/2
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